III DOMENICA DI AVVENTO – ANNO A
Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero,
Come la profezia viene dallo Spirito Santo, così dallo Spirito Santo essa dovrà essere interpretata. La stessa verità vale per il Vangelo e per tutta la Rivelazione. Come tutto è stato scritto sotto ispirazione dello Spirito Santo, così tutto dovrà essere per illuminazione, ispirazione, intelligenza, dono dello Spirito Santo. Su Elia e i tempi futuri vi sono tre profezie: “Allora sorse Elia profeta, come un fuoco; la sua parola bruciava come fiaccola. Egli fece venire su di loro la carestia e con zelo li ridusse a pochi. Per la parola del Signore chiuse il cielo e così fece scendere per tre volte il fuoco. Come ti rendesti glorioso, Elia, con i tuoi prodigi! E chi può vantarsi di esserti uguale? Tu hai fatto sorgere un defunto dalla morte e dagl’inferi, per la parola dell’Altissimo; tu hai fatto precipitare re nella perdizione, e uomini gloriosi dal loro letto. Tu sul Sinai hai ascoltato parole di rimprovero, sull’Oreb sentenze di condanna. Hai unto re per la vendetta e profeti come tuoi successori. Tu sei stato assunto in un turbine di fuoco, su un carro di cavalli di fuoco; tu sei stato designato a rimproverare i tempi futuri, per placare l’ira prima che divampi, per ricondurre il cuore del padre verso il figlio e ristabilire le tribù di Giacobbe. Beati coloro che ti hanno visto e si sono addormentati nell’amore, perché è certo che anche noi vivremo” (Sir 48,1-11).  Il Siracide espressamente fa riferimento alla profezia di Malachia. 
“Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al Signore un’offerta secondo giustizia. Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani. Io mi accosterò a voi per il giudizio e sarò un testimone pronto contro gli incantatori, contro gli adùlteri, contro gli spergiuri, contro chi froda il salario all’operaio, contro gli oppressori della vedova e dell’orfano e contro chi fa torto al forestiero. Costoro non mi temono, dice il Signore degli eserciti” (Mal 3,1-5). “Tenete a mente la legge del mio servo Mosè, al quale ordinai sull’Oreb precetti e norme per tutto Israele. Ecco, io invierò il profeta Elia prima che giunga il giorno grande e terribile del Signore: egli convertirà il cuore dei padri verso i figli e il cuore dei figli verso i padri, perché io, venendo, non colpisca la terra con lo sterminio” (Mal 3,22-24). Lo Spirito Santo manda il suo Angelo perché dia la retta comprensione delle sue Parole. Questa sua rivelazione profetica si compie tutta in Giovanni il Battista: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto» (Lc 1,13-17). Dopo questa rivelazione sulla verità contenuta nella profezia, non vi è più possibilità per discutere o per dubitare. Lo Spirito che ha parlato ha anche interpretato. 
Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».  Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. 
Noi sappiamo però che gli Apostoli non conoscevano questa rivelazione. Essi attendevano il compimento della profezia partendo dalla lettera della Scrittura. Essa parla di Elia e sarà Elia che dovrà tornare sul suo carro di fuoco. Gesù oggi rivela che è Giovanni il messaggero che deve venire. Annunciando queste parole, se il Messaggero è venuto, il Messia è venuto. Ma anche la profezia, anzi le profezie sul Messia sono state date dallo Spirito Santo e solo lo Spirito Santo le potrà interpretare. È quanto ha fatto Gesù con i messi mandati da Giovanni. Per comprendere la missione e anche la vita di Gesù si deve sempre partire dalle profezie, non da una soltanto, ma da tutte. Quando i discepoli entreranno nella pienezza della comprensione del mistero di Gesù Signore? Quando Gesù, dopo la sua gloriosa risurrezione, aprirà la loro mente perché comprendano quanto di Lui è scritto nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Prima di quel giorno, essendo privi dello Spirito Santo, leggono, ascoltano, vedono, ma non comprendono. 

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, otteneteci il dono di ascoltare sempre lo Spirito Santo.
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